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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 ottobre 2016, n. 1654
Decreto del Ministero della Salute del 25 novembre 2015. Approvazione del piano regionale di selezione 
genetica per la resistenza alla scrapie classica negli ovini. Integrazione DGR N.928 del 13/05/2013 “Piano 
Regionale dei Controlli Ufficiali (PRC) in materia di sicurezza alimentare per gli anni 2013-2014 e recepi-
mento Accordi e Intese Stato-Regioni in materia di sicurezza alimentare”.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Sanità Veterinaria, confermata dal Dirigente 
dello stesso Servizio e dalla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere, riferisce quanto 
segue:

La scrapie, come sottolineato nel parere scientifico dell’Autorità per la sicurezza alimentare e del Centro 
europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie (EFSA BIOHAZ Panel, 2011), rappresenta un problema 
di sanità animale per la popolazione ovina e caprina nell’ambito del territorio nazionale.

L’attività di sorveglianza per la scrapie ha rilevato un’elevata diffusione della malattia nelle diverse greggi 
del territorio nazionale.

Il parere del Comitato nazionale di sicurezza alimentare del 17 aprile 2012, ha sottolineato l’importanza 
della selezione genetica come l’unica strategia per ridurre la prevalenza delle encefalopatie spongiformi tra-
smissibili (EST) ovi-caprine e il carico infettante nei capi infetti a cui il consumatore potenzialmente potrebbe 
essere esposto, da cui l’importanza dell’applicazione della stessa in tutti gli allevamenti ovini per diffondere i 
genotipi resistenti e quindi la necessità che in Italia si continuino ad implementare i piani di selezione e ven-
gano estesi a tutte le regioni.

Le osservazioni della Commissione europea del 19 Agosto 2014 ad oggetto: “Italy - 2015 Transmissible 
Spongiform Encephalopathies programme” hanno evidenziato la necessità di presentare un piano di selezio-
ne genetica con obiettivi ben definiti nel tempo al fine di incrementare la frequenza dell’allele di resistenza.

L’affermazione dell’European Food Safety Authority riportata nell’opinion pubblicata il 30 luglio 2014 
(EFSA BIOHAZ Panel, 2014), ritiene improbabile la riduzione della scrapie senza un

efficace programma di selezione genetica. La stessa raccomanda il rafforzamento e il miglioramento dei 
piani di selezione genetica nella popolazione ovina per la resistenza alla scrapie classica e afferma che l’in-
tervento selettivo, solo se associato a un efficiente sistema di tracciabilità che consenta di registrare ogni 
movimentazione degli animali, è efficace ai fini della eradicazione della malattia.

Il Decreto del Ministero della Salute del 25 novembre 2015, pubblicato sulla G.U.R.I. n. 51 del 27 gennaio 
2016, ha approvato il Piano nazionale inerente le Misure di prevenzione su base genetica per l’eradicazione 
della scrapie ovina classica, finalizzate all’incremento dell’allele di resistenza della proteina prionica (ARR) 
nell’intero patrimonio ovino nazionale.

Pertanto
• Visto l’art. 117, comma 2 della Costituzione;
• Visto il testo unico delle leggi sanitarie, approvato con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265 e successive 

modificazioni; Visto il regolamento di polizia veterinaria approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 8 febbraio 1954, n. 320;

• Vista la legge 2 giugno 1988, n. 218, concernente «Misure per la lotta contro l’afta epizootica ed altre ma-
lattie epizootiche degli animali», pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 21 giugno 1988, n. 144;

• Vista l’ordinanza del Ministro della sanità 10 maggio 1991, recante «Norme per la profilassi di malattie ani-
mali» pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 6 maggio 1991, n. 113;

• Visto il decreto del Ministro della sanità 3 agosto 1991 concernente il “Riconoscimento del centro per 
lo studio e le ricerche sulle encefalopatie animali e neuropatologie comparate dell’Istituto zooprofilattico 
sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta, quale centro di referenza nazionale”, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale 19 agosto 1991, n. 193;

• Vista la legge 15 gennaio 1991, n. 30, recante disciplina della riproduzione animale, così come modificata 
dalla legge 3 agosto 1999, n. 280;
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• Visto il decreto del Ministro della sanità 29 gennaio 1997, concernente «Misure integrative per la sorve-
glianza permanente delle encefalopatie spongiformi trasmissibili degli animali», pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale 11 febbraio 1997, n. 34;

• Visto il decreto del Ministro della sanità 8 aprile 1999, recante «Norme per la profilassi della scrapie», pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale 25 maggio 1999, n. 120;

• Visto il decreto del Ministro della sanità 7 gennaio 2000 recante “Sistema nazionale di sorveglianza epide-
miologica della Encefalite Spongiforme Bovina”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 11 marzo 2000, n. 59;

• Visto il regolamento (CE) n. 999/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 maggio 2001, recante 
disposizioni per la prevenzione, il controllo e l’eradicazione di alcune encefalopatie spongiformi trasmissibi-
li, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Comunità europea n. L 147 del 31 maggio 2001; Vista la decisione 
2002/1003/CE, che fissa i requisiti minimi per uno studio dei genotipi della proteina prionica delle razze 
ovine, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Unione europea n. L 349 del 24 dicembre 2002;

• Visto il decreto del Ministro della salute 17 dicembre 2004 concernente “Piano nazionale di selezione gene-
tica per la resistenza alle encefalopatie spongiformi negli ovini”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 3 marzo 
2005, n. 51;

• Vista la decisione 2006/965/C del Consiglio che modifica la decisione n. 1990/424/CE relativa a talune spese 
nel settore veterinario;

• Visto l’art. 22 del decreto del Ministro delle politiche alimentari e forestali 18 novembre 2014, recante di-
sposizioni nazionali in applicazione del regolamento CE n. 1307/2013 che prevede un sostegno economico 
per il settore ovi-caprino in caso di applicazione del piano di selezione genetica, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana 20 dicembre 2014, n. 295;

• Ritenuto opportuno integrare “Il piano regionale di selezione genetica per la resistenza alla scrapie clas-
sica degli ovini” alla D.G.R. 928 del 13/05/2013 “Piano Regionale dei Controlli Ufficiali (PRC) in materia di 
sicurezza alimentare per gli anni 2013 - 2014 e recepimento Accordi e Intese Stato-Regioni in materia di 
sicurezza alimentare”;

• Considerato che l’attuazione dei piani di selezione genetica riveste carattere di estremo interesse e per la 
loro realizzazione occorre poter risalire ai singoli capi ovini, rintracciare ogni loro spostamento, conoscere 
tutti i detentori e le aziende presenti sul territorio nazionale;

• Considerato che il monitoraggio annuale dei caratteri genetici di resistenza alla scrapie classica ha finora 
mostrato nella popolazione ovina un limitato progresso verso i caratteri di resistenza;

• Ritenuto necessario rivedere le attuali misure sull’applicazione dei piani di selezione genetica negli alleva-
menti in funzione delle evidenze scientifiche, epidemiologiche e delle nuove disposizioni comunitarie;

• Valutata la necessità dì creare in ambito regionale allevamenti ovini con caratteristiche di resistenza gene-
tica alle encefalopatie spongiformi trasmissibili in grado di soddisfare la domanda di capi geneticamente 
resistenti alle medesime per il ripopolamento delle aziende ovine colpite da tale malattia, senza che siano 
compromessi gli aspetti zootecnici e produttivi delle razze coinvolte;

• Vista la nota prot. AOO152 8463 del 14/07/2016 con la quale la Regione Puglia ha trasmesso al Ministero 
della Salute la proposta del Piano di selezione genetica ai fini di una approvazione;

• Vista la nota prot. 0017770-DGSAF-DGSAF-P del 25/07/2016 con la quale la Direzione Generale della Sanità 
Animale e dei Farmaci Veterinari afferente al Ministero della Salute ha approvato il Piano regionale avente per 
oggetto “DM 25 novembre 2015 - Trasmissione Piano di selezione genetica attuativo della Regione Puglia”;

Per quanto sopra esposto si ritiene di sottoporre all’approvazione della Giunta regionale il piano di selezio-
ne genetica degli ovini per la resistenza alla scrapie classica negli allevamenti in Puglia, allegato A del presente 
schema di provvedimento.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA Al SENSI DELLA L. 118/2011 e s. m. i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.
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Il Presidente relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta 
Regionale l’adozione del conseguente atto deliberativo che rientra nella competenza della Giunta a norma 
dall’art. 4, comma 4 lett. K della L.R. n. 7/97

LA GIUNTA

• udita e fatta propria la relazione del Presidente della Giunta proponente;
• vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore e dal Dirigente 

della Sezione Promozione della Salute e del Benessere,
• a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

• di approvare il piano regionale di selezione genetica per la resistenza alla scrapie classica degli ovini di cui 
all’Allegato A del presente provvedimento e farne parte integrante e sostanziale;

• di integrare la DGR n. 928 del 13.5.2013 “Piano regionale dei Controlli” con il “Piano regionale di selezione 
generica”;

• di demandare al Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere la predisposizioni con atto 
dirigenziale di eventuali successive modalità operative;

• di demandare ai Direttori Generali delle AA.SS.LL. pugliesi l’osservanza del presente provvedimento;

• Di revocare la DGR n. 1460 del 3 ottobre 2006

• di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P. ai sensi della normativa vigente.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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